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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

 

 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2021-2023, unitamente agli allegati di 
legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET - Armonizzazione contabile 
enti territoriali; 

 

presenta 

 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2021-
2023 del Comune di Strevi, che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

 
 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’organo di revisione del Comune di Strevi nominato con delibera consiliare n. 16 del 
29 settembre 2020, 

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del 
D.Lgs.267/2000 (TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D.Lgs.118/2011. 
Che ha ricevuto in data 16.03.2021 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 

2021-2023, approvato dalla giunta comunale in data 3.03.2021 con delibera 
n. 16, completo dei seguenti allegati obbligatori indicati nell’art.11, comma 
3 del D.Lgs.118/2011: 

 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione 

dell’esercizio 2020; 
 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel 
bilancio di previsione; 

 
c) il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
 
e) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 

dell’art.11 del D.Lgs.118/2011; 

  e i seguenti documenti messi a disposizione: 
- i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 
- prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come 

individuate dal comma 557 dell’art.1 della Legge 296/2006; 
 

− viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
− visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite 

all’organo di revisione; 
− visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
− visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 
− visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi 

dell’art.153, comma 4 del D.Lgs. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, 
iscritte nel bilancio di previsione 2021/2023; 



ha effettuato le  verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei 
programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

 
L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati 

predisposti e redatti sulla base del sistema di codifica della contabilità 
armonizzata. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2021, 2022 e 2023 confrontate con le 
previsioni definitive dell’anno precedente quello cui si riferisce il presente 
Bilancio sono così formulate: 

 

 
Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le 

entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 
 
 

 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 

imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si 
prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli 
esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, 
in cui il Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della 
competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e rendere evidente 
la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse. 

 
Non avendo ad oggi ancora effettuato il riaccertamento ordinario dei residui, il fondo 

pluriennale iscritto nel triennio è pari a ZERO. 
 
 



 Previsioni di cassa 
 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in 

conto competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei 
presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già 
esigibili nonché delle minori riscossioni per effetto delle riduzioni/esenzioni 
derivanti dal baratto amministrativo. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Verifica equilibrio corrente anni 2021-2023 
 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO (Anno 2021-2023) 

  A  
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  ANNO DI 

O 
DEL BILANCIO 

2
0
2
1 

COMPETENZA 
A
N
N
O 
2
0
2
2 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

    
 



A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00    di cui per estinzione 
anticipata di prestiti 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti      di 
cui: 

- fondo pluriennale vincolato 
- fondo crediti di dubbia esigibilità 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti ob-
bligazionari     di cui per estinzione anticipata di prestiti    di cui Fondo 
anticipazioni di liquidità 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 

(+) 

(-) 

(+) 

(+) 

(-) 

(-) 

(-) 

 
0 

0 

964.000,00 
0,00 

0 

951.200,00 

0 
0,00 

0,00 

12.800,00 
0 
0 

0 

0 

0 

924.000,00 
0,00 

0 

910.800,00 

0 
0,00 

0,00 

13.200,00 
0,00 0,00 

0 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso 
dei prestiti 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o  dei principi contabili     di cui per 
estinzione anticipata di prestiti 

 Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche di-
sposizioni di legge o dei principi contabili 

 Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 

(+) 

(+) 

(-) 

(+) 

 

0 
0 

0 
0,00 

0,00 

0 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

O=G+H+I-L+M 

  

0,00 0,00 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto  per spese di investi-
mento 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale 

(+) 

(+) 

 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  398.000,00 63.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 

 

0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o  dei principi contabili 

(-) 

 

0,00 0,00 



S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 

 
0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 

 

0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 
(-) 

 

0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  398.000,00 63.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

  

0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie 

(+) 

(+) 

(+) 

(-) 

(-) 

(-) 

 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

EQUILIBRIO FINALE 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

  

0,00 0,00 

 
 
 
 

 La nota integrativa 
La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 

5 dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese 



potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per 
i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

a) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo 
i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 
altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

b) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

c) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

d) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 
hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 
definizione dei relativi cronoprogrammi; 

e) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e 
di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti - NEGATIVO; 

f) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata - NEGATIVO; 

g) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel; 

h) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota 
percentuale; 

i) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 Verifica della coerenza interna 
 
L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2021-2023 siano coerenti con gli 

strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di 
programmazione e con gli atti di programmazione di settore . 

 
1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 
 
Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono 

coerenti con le previsioni di bilancio: 



 
1.1. Programma triennale lavori pubblici 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs. 

163/2006, è stato approvato con delibera G.C. n. 22 in data 03/03.2021, esecutiva,  
in quanto sono previste nel triennio 2021/2023 opere con importi, per singolo 
lavoro, superiori a 100.000,00 Euro. 

 
 
1.2 Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 

40.000,00 disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 secondo lo 
schema approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 
14 del 16 gennaio 2018 per il biennio 2020/2022, non rilevando acquisti di beni e 
servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro, non è stato redatto. 

 
1.3. Programmazione del fabbisogno del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 

449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con deliberazione G.C. 
n. 21 in data 03.03.2021, esecutiva. 

 
Il fabbisogno di personale nel triennio 2021/2023, tiene conto dei vincoli disposti per le 

assunzioni e per la spesa di personale. 
 
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 

programmazione del fabbisogno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2021-2023 

A) ENTRATE 
 
 

Entrate tributarie 
 
Con riferimento alle entrate tributarie, occorre sottolineare che la legge di stabilità per il 2016 

(L. 208/2015) ha previsto la sospensione degli aumenti tributari rispetto al livello 
fissato nell’anno 2015. Detta sospensione è stata estesa anche al 2017 ad opera 
dell’art. 1 comma 42 della Legge di bilancio 2017 (Legge 232/2016) e ribadita dalla 
Legge di Bilancio 2018 (Legge 205/2017) 



Nella legge di bilancio 2019 (L. 30 dicembre 2018, n. 145) non è previsto il blocco delle aliquote 
e tariffe dei tributi locali. 

Per il triennio 2021/2023 non sono previste variazioni di aliquote. 
Le previsioni delle entrate tributarie sono state fatte sulla base dell’andamento delle 

riscossioni relative agli anni precedenti. 
 

 
 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
 
Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti 

variazioni: 
 

Accertamenti ultimo 
Rendiconto approvato 

(2019) 

Residui Riportati 

Euro 79.095,17 Euro 0,00 
 

Proventi dei servizi pubblici 
 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale è 

il seguente: 
 

- servizio di mensa scolastica realizzato all’interno dei locali scolastici, mediante affidamento del 

servizio di fornitura dei pasti a ditta esterna e preparazione dei tavoli, pulizia, riordino 

dei locali e somministrazione dei pasti da parte di personale ATA.  La vigente tariffa 

risulta determinata con D.G.C. 38/2017 in € 3,50. 
Costi di gestione anno 2020 

     Personale e rimborso ATA (pro quota trasferimento) 

     Acquisto beni e servizi 

TOTALE COSTI 

 

             € 

€ 5.858,45 

€ 5.858,45 

Ricavi anno 2020 

     Tariffe e contributi (cap. 3013-3015) 

TOTALE RICAVI 

 

€ 12.257,44 

€ 12.257,44 

Copertura costo del servizio   100,00 % 

- servizio di trasporto scolastico è prestato dall’Ente in economia mediante utilizzo del mezzo 

proprio condotto da dipendenti comunali. Le vigenti tariffe risultano determinate con 

D.G.C. 46/2006 in occasione della quale sono state anche stabilite le seguenti 

agevolazioni per gli utenti: 
 Andata e ritorno Tariffa mensile € 25,00   

 Solo andata o solo ritorno Tariffa mensile € 17,00   



 Andata e ritorno per n. 2 fratelli Tariffa mensile € 32,00   

 Solo andata o solo ritorno per n. 2 fratelli Tariffa mensile € 21,00   

Costi di gestione anno 2020 

     Personale (oneri diretti e riflessi) e avvalimento accompagnatore 

     Acquisto beni e servizi (gasolio, manutenzione, servizi di guida) 

TOTALE COSTI 

 

                               €  7.795,44 

€    4.557,86 

€  12.353,30 

Ricavi anno 2020 

     Tariffe e contributi (cap. 3014) 

     Contributo regionale 

TOTALE RICAVI 

 

€ 4.540,85 

€ 0,00 

€ 4.540,85 

Copertura costo del servizio   36,76 % 

   
 
 
Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) in corrispondenza delle previsioni di cui sopra è 

quantificato in misura congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti, 

 
L’organo esecutivo con deliberazione n. 20 del 03.03.2021, allegata al bilancio, ha determinato 

la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella 
misura del 100,00% per il servizio di mensa scolastica e del 36,76% per il servizio 
di trasporto scolastico. 

 

Trasferimenti correnti 
 
Nell’ambito dei trasferimenti correnti iscritti al titolo 2° dell’entrata, la previsione per il l’anno 

2021 è stimata in € 246.760,00, per l’anno 2022 è stimata in € 217.700,00 e per il 
2023 è prevista in € 235.700,00. 

 

Entrate extratributarie 
 
Le entrate extratributarie sono state iscritte sulla base dell’andamento storico dei proventi di 

tali entrate e sulla base di contratti/convenzioni attive. 
 
Tra le entrate per vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni sono 
classificate tutte le entrate relative ai servizi erogati a pagamento dal comune, tra cui i servizi 
a domanda individuale, i più rilevanti dei quali sono per l’intero triennio 2021/2023: 
 

- Proventi dal trasporto alunni scuola primaria ed elementare per € 5.000,00; 
- Proventi mensa scolastica per € 11.000,00; 

 
Tra i proventi derivanti dalla gestione dei beni sono contabilizzati i proventi derivanti da: 
 

- Fitti di fabbricati per € 5.000,00; 
 
 



Sanzioni amministrative da codice della strada 

 
Tra i proventi derivanti dall’attività di controllo degli illeciti ci si riferisce sostanzialmente alle 

sanzioni per violazioni al codice della strada, quantificate in € 500,00 per il triennio 
2021-2023.Tali proventi, a norma del codice della strada, hanno destinazione 
vincolata per una quota almeno pari al 50%, che viene destinata con specifica 
deliberazione e rendicontata in sede di consuntivo. 

 
 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2021-2023 per macroaggregati di spesa corrente e conto capitale 
sono le seguenti: 
 

Comune di Strevi 
ALLEGATO I - SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATIAllegato n.12/7 al D.Lgs 

118/2011 PREVISIONI DI COMPETENZA (Anno 2021-2023) 
 

  MACROAGGREGATI DI SPESA 
Previsioni 2021 Previsioni 2022 

Previsioni 

 

Totale 
- di cui non 
ricorrenti Totale 

- di cui non 
ricorrenti Totale 

   ese correnti    
   oro dipendente 

 317.300,00
 23.800,00  317.900,00

 23.800,00 

 

 
   e a carico dell'ente  29.400,00

 1.900,00  29.900,00
 1.900,00  

 
   ni e servizi  369.490,00

 28.250,00  365.500,00
 28.750,00  



 
  correnti  132.640,00

 13.840,00  127.000,00
 8.800,00  

 
  vi  5.400,00 0,00  5.000,00 0,00  

 
   r redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 

   ste correttive delle entrate  4.000,00 0,00  4.000,00 0,00  

 
   rrenti  92.970,00

 24.000,00  61.500,00
 2.500,00  

 
  OLO 1  951.200,00

 91.790,00  910.800,00
 65.750,00  

 



   ese in conto capitale    
   to capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 

  issi lordi e acquisto di terreni  398.000,00
 398.000,00  63.000,00

 63.000,00  

 
  i investimenti  0,00 0,00 0,00 0,00 

  menti in conto capitale  0,00 0,00 0,00 0,00 

    conto capitale  0,00 0,00 0,00 0,00 

  OLO 2  398.000,00
 398.000,00  63.000,00

 63.000,00  

 
   ese per incremento attività finanziarie    

  i attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

  rediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 

  rediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 

   r incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

  OLO 3 0,00 0,00 0,00 

   mborso Prestiti    
   toli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

  stiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

  tui e altri finanziamenti a medio lungo termine  12.800,000,00  13.200,000,00  

 
   ltre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

   borso prestiti 0,00 0,00 0,00 

  OLO 4  12.800,000,00  13.200,000,00  



 
   hiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere    

  cipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

  OLO 5 0,00 0,00 0,00 

   cite per conto terzi e partite di giro    
   tite di giro 

 822.000,00
 200.000,00  822.000,00

 200.000,00 

 

 
   to terzi  106.000,00 0,00  106.000,00 0,00  

 
  OLO 7  928.000,00

 200.000,00  928.000,00
 200.000,00  

 
     

 

TOTALE 2.290.000,00 689.790,00 1.915.000,00 328.750,00 

1.916.000,00

 

 



Sviluppo previsione per aggregati di spesa. 
 

 

 

Spese di personale 
 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 21 del 03.03.2021 ha approvato il programma del 

fabbisogno triennale del personale per il triennio 2021/2023, dando atto che la 
spesa è improntata al rispetto delle norme che regolano le spese di personale. Le 
previsioni di bilancio tengono conto del personale in servizio, del fabbisogno 
previsto per il triennio. 

 
La previsione per gli anni 2021/2023 è inferiore alla spesa media del triennio 2011/2013. 
 
 
 

Spese per organi di indirizzo, direzione e controllo (art.6, comma 3 del D.L. 78/2010) 
 
Nelle previsioni l’ente ha tenuto conto della riduzione disposta dall’art.6, comma 3 del D.l. 

78/2010. 
(L’art.13, comma 1 del D.L. 30/12/2016 n.244 ha prorogato al 31/12/2017 la riduzione del 10% 

rispetto agli importi risultanti alla data del 30/4/2010 le indennità, i compensi, i 
gettoni, le retribuzioni o altre utilità comunque denominate corrisposte ai 
componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 
amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di incarichi 
di qualsiasi tipo). 

 
 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
L’Ente ha correttamente applicato il principio allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 
23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 
n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina 
l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia 
e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato determinato applicando all’importo degli 
stanziamenti a bilancio per ciascuna delle entrate individuate una percentuale pari 
al: 

- 100% per l’anno 2021; 
- 100% per l’anno 2022; 
- 100% per l’anno 2023; 

 
La media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata è stata 

effettuata utilizzando il sistema della “media semplice” in applicazione del 
principio della prudenza, in quanto le altre modalità avrebbero condotto ad un 
minore accantonamento a tale fondo. 

 



 
 

Fondo di riserva di competenza 
La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto nel Bilancio 2021/2023 rientra nei limiti 
previsti dall’articolo 166 del TUEL. 
 

Fondi per spese potenziali 
 
Sono previsti accantonamenti per le seguenti spese: 

- Cautelativamente sono stati accantonati € 15.000,00 per contenziosi legali. 
 
 
A fine esercizio come disposto dall’art.167, comma 3 del TUEL le economie di bilancio 

dovranno confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 
 

Fondo di riserva di cassa 
 
Il fondo di riserva di cassa è stata accantonato nella misura di € 9.195,00 e rispetta i limiti 

previsti dall’art. 166, comma 2-quater, del D.Lgs.n. 267/2000 ed s.m.i. che prevede 
un accantonamento non inferiore allo 0,02% delle spese finali. 

 
 
 
 
 
 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del 2020 l’ente non ha provveduto ad esternalizzare servizi. 
Per gli anni dal 2021 al 2023, l’ente non ha in previsione l’esternalizzazione di alcun servizio. 
 
Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni: 
 
L’ente ha approvato ai sensi della norma vigente, un piano operativo, corredato da relazione 

tecnica, di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute, indicando le modalità, i tempi di 
attuazione ed il dettaglio dei risparmi da conseguire. 

Tale piano con unita relazione è stato trasmesso alla Sezione regionale di controllo della 
Corte dei Conti e pubblicato nel sito internet dell’ente. 

 
 
 
 
 
 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart166!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart166!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart167!vig=


 
Finanziamento spese in conto capitale: 
 
Le spese in conto capitale previste negli anni 2021, 2022 e 2023 sono finanziate da contributi 

statali. 
 

 
 
 
 

INDEBITAMENTO 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta 
compatibile per gli anni 2021/2023 con il limite della capacità di indebitamento 
previsto dall’articolo 204 del TUEL. e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

 
L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente 
o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del 
TUEL; 
 
 
L’ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie, pertanto non è stato necessario 
costituirne l’accantonamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 
del TUEL e tenuto conto: 

 
- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 
- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 
- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 
- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 
 
L’organo di revisione: 
- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, 

dello statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart204!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart203!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart204!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart204!vig=


dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi 
contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle 
previsioni di bilancio. 

 
Esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2021-

2024 e sui documenti allegati. 
 
 
 
 
Torino, 06.04.2021 

  L’organo di revisione 
 
   Dr. Dimatteo Nicola 
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